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BOLLETTINO

dell’ Opera del Vocabolario della Svizzera Italiana

N. 7 (Dicembre 1931)

Tetto, stalla e fienile nei dialetti della Svizzera italiana

(con b carte).
II!

Nel Canton Ticino e nelle valli italiane del Canton Gurigioni, di
solito, un solo edificio contiene la «stalla » e il « fieniles: sotto, a ter-
reno, la stanza dove si tengon le bestie; sibito sopra, la stanza dove
si ripone il fieno. Gli esiti di ‘ tetto’ e di ‘stalla’, visti or ora, s’ado-
perano genericamente per 1'intero edificio. K lo stesso sara stato, tanto
degli esiti di ‘cascina’ che oggi significano «stalla » nella valle d’Os-
sola ecc., «fiemile » nel mendrisiotto e nel basso luganese?, quanto
degli esiti di ‘magione’ che oggi significano « stalla » nella bassa Val-
tellina, «fienile» nella bassa, media e alta Valtellina e nella valle di
Poschiavo?® Cio non vuol dire che manchino ai dialetti del Canton
Ticino, della Calanca e della Mesolcina termini per indicare, quando
occorra, la «stalla» o il «fienile » soltanto. Tutt’altro. Cosi la termi-
nologia della stalla come quella del fienile, presi singolarmente, non
potrebbero essere, in un territorio tanto ristretto, piu svariate, piu
ricche. Da un lato, la stalla o casa delle vacche, delle bestie, il sotto-
stalla, la stalla di sotto, di sotto ent(r)o, ecc., la stalla giu basso o
abbasso; dall’altro lato, con corrispondenza perfetta, la stalla o casa
del fieno, il soprastalla, la stalla di sopra, di sopra ent(r)o, ecc., la

1 V. la prima parte in ItD(. VI, pp. 275 sgg. 2 ‘cascina’ & pro-
priamente, nel lombardo della pianura, la stalla con fienile isolata, in
aperta campagna; in alta montagna, & il tugurio o una delle stanze del
tugurio che serve di abitazione durante la stagione estiva (Maggia,
Leventina, Mesolcina). 3 Cfr. il valtellin. di Tirano mason-fenéra
«fienile » (MonTI ¢ Voe.’, 141).
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stalla su alto!. Le dizioni ‘stalla di sotto ent(r)o’ ¢stalla di sopra
ent(r)o’? sono le piu diffuse e costituiscono una medesima area3, re-
lativamente compatta, di cui fanno parte le valli Maggia,. Verzasca, Ri-
viera, Leventina e la bassa Mesolcina (v. la carta n. 4). ¢ sottostalla ’
e :soprastalla. ’ sono peculiari della valle di Blenio; ¢stalla giu basso’
e ‘stalla su alto’ sono limitate al bellinzonese.

Sempre nel bellinzonese, e a Lodrino (Riviera), e in val d'Agno,
ricorrono per il «fienile» esiti di ‘fienaio’' della cui schiettezza non
par possibile dubitare.

Nell’alta Mesolcina per la stanza terrena, per la «stalla», adope-
rano invece uno strano vocabolo, il cui etimo m’é oscuro: a Soazza, kout,
a Mesocco, kolt, letter. *cgldo, con d, come prova il derivato ‘coldaio’
(Soa. kowud¢, Mes. koldéj) «stuoia, graticcio di vimini che serve di ri-
covero ai capretti ». La stanza che sta sopra, il «<fienile», & 1'‘aia’
(Soa. ejra, Mes. ejrg), e per ‘aia’ sard da intendere il «pavimento »,
I’« impiantito », su cui il fieno, segato e asciutto, viene riposto. Quei
di Varzo, in val d’Ossola, chiaman difatti era ‘aia’ la stanza per il
fieno se il pavimento & di assi, di tavole; la chiamano astr:i ¢ [l]astrico’
se & di calcestruzzo, di calce, cioé, ghiaia e rena, senza cemento (ctr.
eng., Filis. dsfer « Estrich »). Nella valle Bregaglia (Villa di Chiavenna
compresa) e nell'alta Valtellina (a Bormio, Livigno, ecc.) troviamo pet
<« fienile » esiti di TaABULATUM (REW. 8515), come nella bassa ed alta
Engadina (falvd, tabla CARISCH), nella Sopraselva ecc. (clavau CAR.),
nei dialetti trevigiani (fabja), bellunesi (f{alvda NAz.), friulani (Cortina
d’Amp. fould MAJ., udin., ecc. toblad, togldad, tauldd PIr.); ma il si-
gnificato originario deve essere stato anche qui quello di « pavimento,
impiantito di legno, di tavole » (cfr. il ted. Heuboden). Né saranno cosa
diversa lo §frp STRATUM « fienile » di Castaneda e di S. Domenica in

! Anche a Pagnona (Como) ¢ gil sotto’ & la stalla, ‘su sopra’ &
il fienile (v. piti avanti a pp. 4, 7).  * Nel locarnese, nel bellinzonese,
*di sopraent(r)o’ puo essere adoperato invece di «sopra », come risulta,
p- es., dalle frasi met na gamba gurent al altra (Comol.), met ne gamba
dgurent | altra (Sement.), dzori|n (Car.) ecc.; e lo stesso & di ‘su alto’
nel bellinzonese e nella Riviera (Monte Car., Bia. si alt <sopra»). 3
Alla voce indigena ‘tetto’' vengono ora sostituendosi, come abbiamo
veduto, le voci ‘stalla’ e ‘cascina’, ma va da sé che uno ‘stalla delle
vacche ', uno ‘stalla del fieno' o ‘cascina del fieno’' sono da giudi-
care alla stessa stregua di ‘ tetto delle vacche', di ‘ tetto del fieno'.
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valle Calanca e lo §tradik « fienile » di Indemini nell’alta valle Ve-
dasca.

In una parte del locarnese, specialmente nella valle Onsernone, e,
fuori del Cantone, nella valle Anzasca e in qualche punto del comasco
il fienile & il « solaio » (v. la carta n. 5). Anche gli- esiti di TABULATUM
dicono «solaio » nel mendrisiotto, nel varesotto, nel comasco e nella
bassa e media Valtellina 1; e ancor qui, come per TABGLATUM <fienile », si
sara venuti al significato odierno da quello originario di « pavimento,
impiantito di assi, di tavole»2. ~ Ma lo Spazzafd ‘spazzacasa' di Au-
ressio, Looco, Mosogno, ece., della valle Onsernone, lo §terni di Intragna,
il sol¢ di Golino, il sul ‘suolo’ di Vanzone, tutti nomi del «fienile>,
sono da giudicare altrimenti. In valle Onsernone e in valle Anzasca il
fieno si suol riporre nel «solaio» delle case; & naturale pertanto che
lo stesso vocabolo vi significhi «solaio» e «fienile>. Similmente in
val Verzasca la voce §ima ‘ cima’ che propriamente significa il pia alto
ripostiglio dell’edificio stibito sotto il tetto, la soffitta o sottotetto, di-
venta sinonimo di « fienile » (er §ima du fei) 'quando 8’ adoperi per ri-
porvi il fieno.

I «<la stanza terrena dove si tengono le bestie ve. 3ine o stalla
propriam. detta »:
A. 1). ¢ stalla delle vacche ’:

a) Crealla (teé del vak) [Nov.]; — Avegno, Gord. (feé di vad)
[MAGG.}; Gresso, Palagn., Rasa, Cavigl., Losone (teé di vaé&), Mergoscia,
Caviano [Loc.]; S. Domen. (feé di vakka) [CAL.]; Rover. (teé da la vaka)
[Mes.]; Sigir., Vira M. (f¢é di vak), Aranno, Fesc. (f¢é di vak), Son-
vico (fgé di vak) [Lue.];

Brione s. M. [Loc.], S. Antonio (Stala di vak) [BELLINZ.].

b) Intragna, Golino (ka di vdk) [Loc.]; [(}ord.[MAGG.]; Sonvico
[Lue.]; S. Domen. [GAL.]].

2). ‘stalla delle bestie ’:

1 V. mendris. (Besazio, Balerna, Pedrinate, ecc.) tebjd|, vares., com.,
valtell. fabjd|, tebjd|. * Parimente, in val Bregaglia, palanétn, deriv.
di *PALANCJU, dice insieme « pavimento di legno» e «solaio» (v. GUARN.
in RILomb. XLI (1908), 399, ¢ REW. 6465); e 1'it. 1. solaio non signi-
ficd originariamente «strato» «suolo»? (v. anche REW. 8063: SOLA-
RJUM).
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a) Russo (tgé da besti) [Loc.).
b) Pagnona (ka da besé)! [Com.].
B. 1). ‘[stalla] di sotto’: }

a) Rivera, Sonvico (tgé de fot), Certara (tgé de fot) [LuG.];
Broglio (teé sot)® [MAGG.]; Cavigl. (feé sot) [Loc.]:
Malvaglia (fe¢ ¢ spf ‘in sotto) [BLEN.].

b) S. Nazz. (Stala sot.

2). ‘[stalla] di sotto entr]o’3:
a) Rover. (fgé de sot¢nt) [Mps.];
Broglio (feé zutgnt), Menz. (teé zpt¢nt), Someo (fgé zutint)
[MaGG.]; Sonogno, Brione V., Mergoscia (fgé zof¢nt ', Brione s. M. (/eé
zotint) [Loc.]; Iragna (fieé dzoti|n) [Riv.]; Person., Giorn., Cavagn.,
Chiron., Chigg., Primad., Osco, Quinto, Air. |teé zptint e sim.) [Lev.];
Frasco, Gerra Verz. (feé ingotgnt)* [Loc.].
b) Contra (§tala zotgnt) [Loc.]; Giorn. ($tala zotint) [LEv.];
Lavert. (Stala ed getént)® [Loc.]; Bodio, ecc. (§tala ad zo-
tint)® [Lev.].
3). ‘[stalla] giu di sotlo’: Pagnona (gizut) [Com.].
4). ‘sottostalla’: Tudiano (sotftd’é), Aquila, Olivone, Ghirone
(sottgé)® [BLEN.].
5). ¢ [stalla] abbasso’:
a) Gnosca (teé a bas) [BELLINZ.];
Isone (tgé bas)?, Gorduno (feé /~¢ bas)? [BELL.].
b) Carena in v. Morobbia (§talg bas), Robas. (Stale base) [BELL.].
C. *egldo: Mes. Iglt, Soa. kout® [MEs.].
D. 1). MA[N]SJIONE (REW. 5311): Roégolo, Regol., Mello, Cevo,
Talamona, ecc. (ma/un) [SONDR.]".
2). ‘cascina’ (REW. 1660): Varzo, Bognanco, Monte Ossol.,
Antronapiana, Castigl. d’Oss., Calasca, Anzino, Bannio, Vanzone, Cep-

pomor., Rovegro, Cossogno, Suna, S. Maria Magg., Malesco ® [Nov.].

! Pii generico di gilgut (v. pit avanti). ? Men frequente di teé
zutént (v. qua sotto). 3 V. Sanviont in RILomb. XLV, 283, dove
per ‘dentro’ & da intendere INTUS. 4 Presuppongono, verisimilmente,

dei teé zotént.. 5 Verosimilmente, da anter. stala (ted) gotént. 5
V. « Bl. sotttec stanza del bestiame » (MoxTI ¢ Voe.', 322). 7 Veri-
sim. entrambi da anter. teé abas. % V.quasopra a p. 2. ? V. qua

sopra a p. 1,
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(Car‘a n. 4).
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II «il fienile>:
I «la stanza, soprastante alla stalla, dove si ripone il fieno »:
A. Deriv. di ‘fieno’, ecc.:
1). a) ¢ fienaio ’: Cadenazzo (feng|), Pianezzo (feng), Sementina
(feng|) [BeLL.]; Lodrino (fenéi) [Riv.]; Camignolo, Vira M., Magliaso
(fend]) [Lua.]! (cfr. bresc. fenér «fieniles);
b) [‘fienile’: Brissago, Locarno (fenil), Ronco s. A. (fenil),
Bellinz. (feii|l), Lugano, Chiasso, Stabio, ecc. (fenil: 2].3
B. 1). ‘stalla del fieno’ :

a) Crealla (fe¢ du fert) [Nov.]; — Linescio, Cerent., Mogh., Au-
rig. (teé dal fert), Gordevio, Avegno (fgé del fert) [Maca.]; Moneto (teé
dal fen), Cavigl., Tegna (teé du fen), Los. (teé du fén), Brione s. M.
(teé dal fert); Caviano (te¢ dal fer), S. Abb. (teé del fern), Gerra G. (fec
dal fen) [Loc.]; Gnosea (écé dal fert) [BELL.]; [Ma.lv. (te¢ dru fen)[Br.]4;
Dalpe (t¢é du fern)+ [LEV.]]; S. Domen. (f¢é dal fen) [CAL.]; Rover.,
(teé dal fert), Grono (feé del fen) [Mes.]: Rivera (feé dru fen), Vira M.,
Sigir. (fgé du fen); Feseoggia (teé dar fen); Villa lug., Sonvico (/¢é.
‘dro fen), Corticiasca, Cimad. (fgé dal fen [LuG.]; — Valsolda (f¢é del
fer) [VAR.];

Campo (Stala dal fert), Avegno [MaGaG.}; Minus., Brione s. M.
(Stala dal fen), Gordola (§f. dal fert), Caviano, S. Abb., Gerra G. (§t.
dal fen), Vira G. (§¢. dal fert) [Loc.]; Gudo ($¢. dal fer), Gord. (§t. del
hen), Arb. (8t. dal for), Giub. (8. dal fert), Pianezzo, S. Ant. (§¢. dal
fen), Robas. (§t. dal fen) [BELL.]; Biasca (§¢. dal fert), Pontir. (§t. dro
fert) [Riv.]; Biron. (st. du fen), Camign. (st. dru fer), Vira M., Sigir.
(st. du fen) [Lua.].

b) 8. Domen. (ka dul fen) [CAL.];-— Valsolda (ka del fen) [Var.]
(cfr. bergam. ca dal fé TIRAB.).

c) S. Maria Magg. (kasina dul fen) [Nov.]; — Cav., Gerra G.

1 Nelle Centovalli (Moneto, Cavigl.) pare confinato nel proverbio
‘ meta gennaio, meta fienaio ' (Cav. mitda f“ang|, mitd ferng|). A Mesocco
fengi & il nome della bodola tra il fienile e la sottostante stalla. 2 I la
voce letteraria variamente alterata secondo le leggi della fonetica locale.
3 A Giubiasco chiamano li§k¢| ‘liscai’ i prati paludosi, caratteristici di
quella zona, i quali non danno che ‘lisca’ «sala, caretto» (v. il lomb.
liska, liska «sala, caretto», i mil. liskgn CYPERUS LONGUS, lisk¢| « cari-
ceto, giuncheto», ecc.). 4 V. pit avanti (C. 1). e C. 2).).
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.(kas. dal fe) [Loc.]; Sigir., ecc. (kas. du fen), Aros. (kas. dor fen),
Pura (k. du fen), Gandria (k. del fen), ecc. |Lua.).
£ 1). ¢ [stalla] di sopra’:

a) Rivera, Sonvico (fg¢ de fora); Corticiasca, Insone, Scareglia,

Certara (fgé de spra) [Lua.];
Broglio (teé sgra)! [Maaa.];
Malvaglia (teé 7 sora ‘in sopra’) [BLEN.].

b) Magadino ($tala da sora), Piazzogna, 8. Nazz. (Stala zpra)
[Loc.]; Camign. (st. de sura), Cimad. (st. de spra) [Lue.];

Biasca (§tala in sora) (?) [Riv.].
2.. ¢ [stalla] di sopra ent[r]o’:

a) Rover. (fgé de sor¢nt) [MEs.];

Peccia, Broglio (tgé zurént), Menz. ({gé gor¢nt), Cavergno,
Linescio, Cerent., Someo, Coglio, Moghegno (fgé 30-, zurint) [MaGa.];
Cavigl., Verscio, Tegna (fgé go-, zurint), Brione s. M. (tgé zprint), Merg.,
Son. 2, Brione V. (fgé zor¢nt) [Loc.]; Lodrino (tgé gurin), Iragna (fiieé
dgori|ni [R1v.]; Person., Giorn., Cavagn., Chiron., Chigg., Rossura,
Primad., Dalpe, Osco, Quinto, Airolo, Bedretto (f¢é 3p-, 30-, gurint)
(Lev.]; .

Frasco, Gerra Verz. (fgé ingpr¢nt)3 {Loc.].

b) Contra, Brione V. (§tala gorént), Cugnasco (§t. gurént) [Loc.];
Sement., Monte Car. (8. dgurént) [BELL.]; Giorn., Faido (§t. gprint)
[Lev.]; '

Lavert. (§lala ed zorént)* [Loc.]; Bodio, ecc. (§t. ad gurint)
(Lev.].
¢) Intragna, Golino (ka dzurént) [Loc.].
3). ‘[stalla] su di sopra’: Pagnona (sdgurd) [Com.].
4). ‘soprastalla’: Ludiano (sgratd’é), Aquila, Olivone, Ghi-
rone (sorat¢é)> [BLEN.].
b). ‘[stalla] su alto’:

a) Gorduno (fe€ si «|l), Gnosca (te¢ sil a|l) [BrLL.]; S. Vittore
(tgé su alt) [MEs.]. '

b)

I Men frequente di tgé gor¢nt (v. qua sotto). 2 A Sonogno, di
persona che parla nel naso, si suol dire che p parla in del tgé gorént.
3 V. qua sopra la n. 5 di p. 4. 4 V. qua sopra la n. 5 di p. 4.
® V. « Bl. soratécc fenile» (MoNTI ¢ Voc.’, 822.
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a) Isone (feé alt)! [BELL.];
b) Robasacco (§fale a|lt), Giubiasco, Carasso (§tala allt), Carena
(§tale alt) [BELL.].
D. 1). “aia’ AREA (REW. 626):
Soazza (gjra), Mesocco (gjrg) [MEs.]; — Varzo (era) [Nov.]2
2). ¢ lastrico’ (REW. 6118):
Monteossol. (a$trik); Varzo (astri)?.
3). sSTRATUM (REW. 8292):
a) S. Domen., Castaneda (Sirg) [CaL.]?2.
b) Indemini (§tradik) [Loc.] 2.
4). TABULATUM (REW. 8515):
Vicosopr., Borgon., Stampa (tubld|), Soglio (fubl¢), Bondo,
Castas. (-¢) [BreG.]; Villa di Chiav. (tabjd|); Bormio (tabld|, antq.), Bo.
Cep. Valf. Sem. ece. (fauld), Livigno (fould|, told|)3 [SoNDR.]?2
E. 1). MA[N]sJONE (REW. B311): Posch., Prada di P. (ma/gn),
Brusio, Campocologno (mafun) [Poscn.]; — Tirano, Sondrio, Talam.,
Cevo, Mello, Regol., Rogolo (majun) [SONDR.]*.
2). ‘cascina’ (REW. 1660): Cernobb., Schign., ecc. [Com.];
Marchir., Maln., Varese, Viggii, Luino, ecc. [VAR.]; — Pedrin., Ba-
lerna, Stabio, Cabbio, Muggio, Besazio, Méride, Capol., Riva 8. Vit.,
ecc. [MENDR.]; Rovio, Arogno, Grancia, Magl., Pura, Vernate, Agno,
Bosco lug.‘, Graves., Torric., Lugano, Gandria, Bré, Vigan., Soragno,
ecc. [Lue.]; Bellinzona, ecc.; Gerra Gamb., Ascona, ecc. [Loc.]; — Suna,
Vogogna, ecc. [Nov.]4.
II «la stanza a tetto o soffitta dove si ripone il fieno»:
A. 1). a) sdLum (REW. 8079): Vanzone (sul [dal fef])5 [Nov.];
b) soLArJUM (REW. 8063): Golino (sol¢ [du fest], Briss. (sorg|)
[Loc.]®; — Dongo (sulé]) [Com.].

1'V. qua sopra la n. 7 di p. 4. ? V. qua sopra a p. 2. 3«1l
tauld... » cosi scrisse il LONGA nel ¢ Voc. borm.’ (StR. IX, 258) <& di
‘tavolato’ solamente dove c’é il mucchio del fieno...; una meta buona...
& invece di lastricato (ddtric), e su questo si battono i grani...; a Livi-
gno, se & un bajt isolato in mezzo alla campagna, & detto la nasa-». 4
V. qua sopra a p. 3. Anche in val Cavargna il « fienile » si chiamerebbe
mafpn se col tetto di tegole, fin (che sara mai?) se col tetto di
paglia. 5 sul a Vanzone dice ‘suolo’ e «soffitta, solaio». ¢ A Ca-
vergno sol¢ « cameraccia di vecchie case in cui pur si depone il fienos;
ma v. tgé 3orint (qua sopra a p. 7).
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2). *sTBRNJUM (REW. 8249): Intragna §terni) [Loc.].

3). ‘sparzacasa’': Auress., Loco, Mos. (§paeiéa), Russo, Grasso,
Vergel. (§pazaéa), Crana, Comol. ($§pazeéd) [Loc.].

4). “cima’?: Brione V. ($ima dal fest), Merg. (§ima) [Loc.).

C. MERLO.

Versione della ‘ Parabola del figliuol prodigo’ nel dialetto
di S. Vittore (Mesolcina) (¥).

Avvertenza. S. Vittore, a poche centinaia di metri dalla confluenza
della Calancasca con la Moesa, sulla riva destra di quest’ ultima.

Caratteristiche fonetiche piti notevoli: -ARJU > -¢| (/Tun., tel.,
ecc.), ~ARJA > -era (gera, ecc.); -ATU > -¢ (Rwig, lavg, rivg, ecc.; ma
pray PRATU, come fay FAGU), -ATI > -¢| (Kurig|, baf¢| ¢ baciati’, ecc.;
pre| ‘prati’); 0 di sill. ap. > ¢ (g|f ‘uovo’, ng|f ‘nuovo, -i’, me|f,
me|r ‘muori’, ge|t ‘gode’, Ke|s ‘cuoce’; figl, fuS¢|, pajre|, Kaldirg|;
feja; Reé cdoru, pieé, ginéé, sert sonno, dins¢rt sogno, Kern ‘corno’,
ecc.); U > u (-u -0rv, sigu, kul|, mu|r, Buna, lum, pju, kru, lug, juda,
ecc.); -A > -@ (un a di tinta velare che preannunzia 1’-p dell’alta valle);
— -L- intatto (fel¢|, moling|, nispla, jgla capretta, peld, ecc.'; 4L- > §-
(a8, ganda, ecc.), -6L- prim. e second. > -¢- (avida, seda, preda, Juga,
Jugird|, ecc.); ens. + L > cns. + §; S 4 ens. > § + cens (/7 + cns.);
-E + N fin. > -eit (veit, fent, feréit, ben, ecc.; di c. a man sg. e pl.,
pian, ecc.; bpn, bubgn calabrone, gon giovane, ecc.; nisun, Ryajrin,
ecc.; vin, vifin, mulin, galin ‘ galline’, Xalin caligine, ecc.).

Caratterisbiche morfologiche: plur. femm. in -an (anddn zie,
Furtadan cogn: 3, nordn, fian figlie, nodan nipoti, bjadigan nipotine,
sce.); plur. msch. e femm. in -g dietro a nesso consonant. di pronunzia
difficile (magrp magri, -e, agrp, negrp neri, -e, vedrp vetri, ecc., Eavrg
capre, pegrp ‘ pecore’, lpspro lucertole, ecc.; cfr. sempro e sim.); art.
indeterm. prevocal. msch. e femm. pmn (pmn-dfen, omn-om, omn-altra,
ecc.), precons. femm. ng; pron. rifless. di 38 pers. pm (pm vp vogliamo,
om l-a Katy lo abbiamo preso); ecc.

1 Chiaman cosi in Lombardia, ed & sana arguzia lombarda, la stanza
o ripostiglio a tetto perché vanno a {inir lassi solitamente tutti gli og-
getti logori o sciupati della casa, le robe smesse, ogni sorta d’ingombri.

? 12 sinonimo di «soffitta, solaio» in val Verzasca (Frasco, ecc.).

(*) [Tra le carte di Carlo SALVIONI, del compianto Maestro, scritta
di suo pugno, raccolta da lui, e da me riscontrata sul posto e anno-
tata]. C. M.
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omn es¢mpi d-om fie| pr¢dik.

ng vgltu ¢ g-era om Sor $fondrg' Ke-l g-ajeva du fj¢|, vun grant e
l-altro pintn. om di gl pise pinin el g-a dié al s¢ pa: «<ti, pa, dam
la mi part, Be mi a vef nd| a girda l-monts. e l-pa algra el ¢g-a faé
féra la so part. e I-fi¢| tut Kontént l-a faé su tué i sp rgp bern pu-
litp e la gla daéa?® Kgme l-vént, e [ ¢ naé? da lontan.

kant l-e rivg int om paéls Ke-k piafeva a lu, l-a metu-gu l-sg faggt
kol-idea da fermas ilé.

l-¢ miga naé gm pgz* a trovd| Kompan Eati|f, ¢ Kon lg| ¢l s-¢ metu
a mangd e be|f e na a Spas.  jin K-¢l g-ajeva Centéfim, l-¢ ndaéa’ ben,
ma pg dgpo ¢l s-¢ trovg bjpt®, e alora l-a dovii na a éerka da servi|
per pod¢| vek Kuajkgs da fa taf¢| la fam. l-a miga Raty altre
K-omn-om 7 E-gl l-a mand¢ a Rurd| © porséj.

in Kel-an Ke §tp poro diavel l-era inst vm niferia ¢ g-e viri|t no
grant EKaredtia, Ke-j pativa i-fagent® e i besé. e perké¢ el s¢ padrgn
la g-dafeva® pok o wigpt ' da wmangd|, l-era Sforzg, per Ravds la
STgaigfa Vi, a manga i gant de rgl '* Ee j-a-g-daféva '3 aj porséj.

per om po l-e naéa-la ingt; ma dgpo om bel di l-a metu la teSta
in ti man, l-a pens¢ a Ka spa e (-a dié intra de lu: « Eyanti faméi a
ka del me pd ¢ g-a da manga e da belf fin E-i vg e invede da na| a
laurd|, T van a §pdas di e ngc. e mi k-a sopm el fig| de Kel padrén,
am trova Kilg'% senza pan e senza pdrn. kps l-¢ Ka §-¢ da fd| 2  l-unika
l-e ka tega-su el du de Kgp 5 e k-a vaga amg*® a ka mia. e se l-mg
pa l-am Erida ', Eome l-e tant naturdl, ag difard: pd|, al sp b¢ Ke'®
¢ pekg Kontra de ti e Kontra el Sirgr, e ka som pju den da ves am¢
el to fig], ma Séaw'®, perdgnpm Stp volta e édappm almén e tratom
koma (sic) vun di tg faméi®.

l-a pjantp il¢ sak e pak?! e [-s-e metw in Strada per na l-so paéls.
l-a Raming tri di intrélk pjen de fam e pjen de sélt, e finalmént l-a
podu vedd| el pjodé|** dla sg Ka.

I ricco sfondato, ricchissimo. ? data (cfr. il mil. ddgela <darsela,
battersela »). 3 andato. 4 non passd molto tempo (letter. ‘non &
andato un pezzo a...'). 5 andata. % nudo, senza nulla. " non

ha trovato altro che un yomo. 3 le persone (letter. ‘le genti’). 9 gli
dava. ! nulla. ! fame (v. gerg.). !2 quercia. 13 che si davano.
4 mi trovo qui. ' Cfr. il mil. {¥ sil el dil| de Kpp «andarsene via,
fuggire». 16 ancora. !7 mi sgrida. !* lo so bene che. !? pazienza!
(efr. mil. séao).  *° famigli, servitori. 2! letter. ‘sacchi e pacchi’,
ogni cosa. 22 tetto.



314  BOLLKTT. OPERA DEL VOC. DELLA SVIZZERA ITALIANA (N.7) 12

el so pa K-e-l sa trovava n-Kel moment sol lobjét !, el [-a vist subit,
l-¢ saltg-gu de Korsa per la $kala e l-g-e naé inkpnira Koj bras avert.

e I-fid], apena Ea l-a vist el s pa a 1ni|, el s-e metu a Kor anga (sic) ®
li e l-s-e butg al kel del pd, e i s-¢ bafe|-su bert pulito: < s¢ntom el me
pd| ;s a som propi $taé om gran Rojgn a fam da la mi part e piantat
ilg ¢ nd| a gira l-mgnt. a n-g vist de K¢é? e de Erit|. EKos-t-¢ falk 24
arpomaj kel Ee $taé e §taés.  perdgnom e se te ve miga dapdam Kome
l-tg fi¢|, éapom almen Egine vun di tg faméj».

el pa, senza rispent nigota al fi¢|, el g-a kridg-lia aj s¢ servitgr:
« preparélk subit om para de bej $karp, om bel visti|, om bel Eapél,
ne-si in la mi Stanzia e tiré-fora dal prim $kaf'® del me KEumg el pise
bel angl ke ¢-e dént, e vini-§a K-pm v " vistil-su propi Eome m-8¢r. e
pe dopo ng| ntel teds, tuli-$d* l-vedgl ke g-e¢ takg ala prezé|f senéstra '
e mazél subit perké om vo ' $ta alggro tué insgma. Kest-Kilg'* le
vun di ine matgn '3 ke l-era $kapg via da Ka e ades l-e amg Sa per Sta
nsema kol sp pa ».

i famej i s-e metu a Kor in $a e in ld e j-a prepara tut Kel Ke
l-padrén el g-ajeva Komandg. EKant i g-a vu(t) tut preparg, i s-g meti
a tdvola e j-e §taé alégro, e ala sira pé j-a faé om grant festin e j-a
invidg tué i parent e amis.

el fradel pise grant Ke l-era miga in Ka Eyant l-e rivg Kel-altrg;
ntel % a Ea, l-a sentilt tut Kel bordel's e l-a domandg subit Kgsa djavol
e g-gra. i g-a dié Ke l-era torng l-sp fradgl, e Re l-sp pd dala Kon-
tenteza l-ajéva preparg np bela alegria.

e lu l-g 1t rabig e el voleva miga na dént insema Koj altri.  alpra
l-e it fora l-sp pa a pregdal da na-dént.

lu ¢l g-a ri§pondii: « séntom, pd|, a mi K-« spm sempra §taé a ka
a lavorda Eon ti e a t-p maj daé el minim dispjafe|, te se maj $taé bon
nanka da dam om Kavrét de Euj Ke j-a fié i ugst Rdivrg, da na a $ta
alegro Koj me amis; per lu inveée Ke l-¢ naé via da Kd e l-a magg "™ tut el
jaé s¢ Eog pelandadn ', te g-e muzg el vedél pise bél K-pm g-ajeva niel tecs.

e l-pa l-g-a rispondit : « ti, te veé ', te ¢ sempra §taé insema de mi,
e tut kel k-a g-9 amg l-¢ per ti. ma Sto-volta ¢ volsu '8 fu inSi perk¢ el to
[radgl el s-eva perdi e ades pmn l-a Batg amg '?, l-era mort e l-¢ risusitd ».

! balcone, terrazzino. * V. anche guanda s.t. guanto. 3 cotte.
4 cosa vuoi farci ? ° quel ch’s stato, é stato. ° cassetto. 7 che vogliamo.
8 stalla. ¢ portate qua. ! alla mnangiatoia sinistra. '!' perché vogliamo.
12 questo qui. " figlioli. ' fracasso, rumore. !> mangiato, consumato.
16 donne di mal affare. 7 vedi (12 e 3* sng. Indic. pres. veé, Congiunt.
védiga [cfr. dbiga abbia], Imper. veta! guarda!). 13 voluto. ' lo ab-
biamo ripreso (letter. ‘ preso ancora’).



]

13  BOLLETT. OPERA DEL VOC, DELLA SVIZZERA ITALIANA (N.T7) 315

IN VAL VERZASCA

Fig. 102. — Vestito femminile:
1) er Cimifa.
I'ig. 101.1'— Vestito maschile:
1) i kalzgj. _
2} i kalz dar lengueta. —

Fig. 103. — el kapél jda uomo (di teltro).  Fig. 104. — el kapél, da donna
(di paglia).

Fig. 105. — el kapél, da uomo
(di paglia, con striscia di cuoio
per nastro).

(Disegni del pittore
prof. T. Carroxt di Rovio).

1 V. la b serie in Boll. Op. Voc. n. 5 (dicembre 1929).
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Fig. 109. — el sokin d dngera
vestitino che indossano le bam-
bine per la 1* comunione,

Fig. 108. — el [Tiipgm panciotto.
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Fig. 111. — er kontanenza
tazzoletto con cui le donne
in Chiesa, nelle funzioni
ecc. solevano coprirsi il capo.
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_ Fig. 113. — el 8kpsd| il grem-
Fig. 112. — er spka dal bil)lc sottana con cor- biale,
petto senza maniche. 1) er kuren/a.

(Disegni del pittore prof. T. GA!LON-I di Rovio).
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Fig. 116. — i kalz Spr o Sord

h Veum Tk ' calze da donna dalla caviglia al
AU LN ‘l@ ginocchio, senza pedale (v.
e ]

Sord| «cimare»).

Fig. 114, — i trevil|s dar nelv
ghette di panno sulla scarpa
da uomo.

Fig. 116. — i zané daj é¢t
zoccoli da uomo con grossi chiodi.

Fig. 117. — el kavadd, lama per incavare zoccoli.

(Disegni del pittore prof. T. Carvroxi di Rovio).
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Pig, 119. — el tré] da fa 1 bindél
telaio da nastri.

Fig. 118. — er aspa aspo.

AL (ORI .
1"r

0.60

J LJ L LLLLL Fig. 120. — Altro te-
e l [l TMTI A laio (tré]) da nastri.
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(Disegni del pittore prof. T. CarrLoxt di Rovro).
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Fig. 122. — el kadeng|, per attaccarvi caldaia, paiuolo, o sim., sopra la
fiamma. '
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Fig. 128, — er padnerja s. f., su cui si mette il pane cotto e sfornato.

(Disegni del pittore prof. T. Carroxi di Rovio).
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